
LA GIUNTA 

- RICHIAMATI: 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13.11.2012 , n. 265, avente ad oggetto 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione” in base alla quale le pubbliche amministrazioni sono tenute alla definizione di 

strategie per la prevenzione e per il contrasto della corruzione;  

- il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera CiVIT – A.N.AC. n. 72/2013, che 

delinea la strategia di prevenzione della corruzione e dell’illegalità a livello decentrato, 

individuando, tra le azioni e le misure per la prevenzione, l’adozione del Piano per la 

Prevenzione della Corruzione da parte delle pubbliche amministrazioni; 

- l’art. 10, comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” in base al quale il Programma per la trasparenza e l’integrità 

costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione; 

- la Delibera CiVIT – A.N.AC. n. 50/2013 che delinea le“Linee guida per l’aggiornamento del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 

- le Linee guida per l’aggiornamento 2015 del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

elaborate da Unioncamere  per le Camere di commercio, pervenute tramite posta elettronica in 

data 19 gennaio 2015;  

- RILEVATO CHE: 

- ai sensi dell’art.1, comma 8 della Legge n. 190/2012 “l'organo di indirizzo politico, su proposta 

del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il 

piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della 

funzione pubblica. …”; 

- ai sensi dell’art.1, comma 9 della Legge n. 190/2012 il piano “risponde alle seguenti esigenze:  

a) individuare le attività ..... nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione…; 

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, 

attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;  

c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di 

informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato  a  

vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano;  

d)  monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti;  

e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 

sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 

dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;  

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni 

di legge”; 

- ai sensi del Piano Nazionale Anticorruzione – Allegato 1 “le amministrazioni debbono realizzare 

delle forme di consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di 

interessi collettivi, ai fini della predisposizione del P.T.P.C., della diffusione delle strategie di 

prevenzione pianificate, nonché sui risultati del monitoraggio sull’implementazione delle relative 

misure. Le amministrazioni debbono poi tener conto dell’esito della consultazione in sede di 

elaborazione del P.T.P.C. e in sede di valutazione della sua adeguatezza, anche quale contributo 

per individuare le priorità di intervento.”; 

 

 

 

 

Delibera di Giunta Camerale n. 15    dal Verbale della riunione n. 3   del  02/02/2015   

 

OGGETTO: AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - TRIENNIO 2015-2017. 



- RICHIAMATA la propria deliberazione n. 10 dell’11/2/2013 relativa alla nomina del Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190, e Responsabile 

della Trasparenza nella persona del Dott. Giovanni Pirisi, Segretario Generale e unico dirigente 

della Camera di Commercio I.A.A. di Nuoro; 

- RICHIAMATA la propria deliberazione n. 23 del 27/1/2014 relativa all’approvazione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016 e dei relativi allegati; 

- PRESO ATTO che dal 19 dicembre 2014 sono stati pubblicati sul sito web istituzionale della 

Camera di Commercio di Nuoro l’avviso per la consultazione pubblica, nonché i link al Piano 

Nazionale Anticorruzione e alla Delibera CiVIT – A.N.AC n. 50/2013 e con nota prot. n. 8905 del 

19/12/2014 è stato altresì trasmesso l’avviso tramite mail a: 

 Presidente e Consiglio camerale; 

 Dipendenti/collaboratori camerali; 

 Organismo Indipendente di Valutazione; 

 Rappresentanze Sindacali Unitarie della Camera di Commercio di Nuoro; 

 Organizzazioni sindacali; 

 Associazioni di Categoria; 

 Tutti i soggetti, associazioni ed enti interessati; 

- PRESO ATTO che entro il 19 gennaio 2015, termine ultimo fissato con il suddetto Avviso per la 

consultazione pubblica, un’associazione di categoria ha trasmesso, con nota prot. n. 738 del 

23/01/2015, agli uffici camerali la seguente indicazione: “Che ogni tipo di operazione – appalti 

pubblici – movimenti di denaro- concorsi per posti di lavoro a breve e lungo termine e per 

assunzioni a data indeterminata, siano documentabili nel sito istituzionale nelle voci concernenti 

nelle suddette operazioni.”; 

- VISTI i documenti allegati al presente provvedimento proposti dal Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione nonché Responsabile per la Trasparenza, il Dottor Giovanni Pirisi, e 

ritenuto di condividerne i contenuti; 

- ALL’UNANIMITA’; 

DELIBERA 
- per le motivazioni espresse in premessa: 

- di approvare il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 2015 - 2017 ed i relativi allegati 

(Allegato 1 “Stato di attuazione” e Allegato 2 “Schede del rischio”) che fanno parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione; 

- di pubblicare nella sezione “Amministrazione Trasparente – Altri Contenuti Corruzione” del sito 

internet istituzionale camerale il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 2015 - 2017 

corredato degli allegati elencati nel precedente punto; 

- di pubblicare nel sito internet istituzionale camerale “Amministrazione Trasparente – Disposizioni 

Generali – Programma per la Trasparenza e l’Integrità” l’estrapolazione, per una migliore 

accessibilità, del  “Programma per la Trasparenza e l’Integrità” 2015-2017  e  dell’Allegato 1 

“Stato di attuazione” al Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017; 

- di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione. 

* * * 
La presente deliberazione non é soggetta a controllo ai sensi del comma 4 bis dell’art. 1 della legge regionale 13/12/1994, 

n. 38, così come modificata dall’art. 1 della legge regionale 13/1/1995, n. 4.  

Nuoro,  02/02/2015. 
               IL SEGRETARIO                                                               IL PRESIDENTE    

           (Dott. Giovanni Pirisi)                                                        (Dott. Agostino Cicalò) 

                     F.to Pirisi                                                                          F.to Cicalò 

 
Si attesta che, ai sensi dell’art. 62 del T.U. 20/09/1934 n. 2011 e del D.L.L. 21/09/1944, n. 315,  la presente deliberazione è 

stata pubblicata integralmente all’Albo informatico del sito istituzionale della Camera di Commercio I.A.A. di Nuoro per 

sette giorni consecutivi dal 13/02/2014 al  19/02/2015, senza che siano state prodotte opposizioni. 

Nuoro, 20/02/2015.  

                                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE   

                                                                                          (Dott. Giovanni Pirisi) 

                                                                                                   F.to Pirisi 

  
Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e ss.mm.ii.) 
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